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 Continua il documento dei Vescovi riguardo la tutela dei mi-
nori e delle persone vulnerabili, evidenziando il ruolo attivo che la 
comunità cristiana deve assumere di fronte agli abusi e alle sopraf-
fazioni: pur trattando specificamente degli abusi sessuali (in quanto 
maggiormente odiosi e al centro dell’attenzione mediatica) è possi-
bile leggere queste linee guida anche in riferimento alle altre for-
me di violenza (aborto, eutanasia, bullismo…) che prendono di mira 
i più deboli. La proposta che emerge da questo documento è quel-
la di un “rinnovamento comunitario” da realizzarsi coalizzando le 
forze positive (famiglia, scuola, parrocchia, associazioni, movimenti, 
ecc.) per una affermazione forte dei valori su cui esse si fondano, 
cioè l’amore per la vita, l’accoglienza, il rispetto, la verità nelle scel-
te, la giustizia nei comportamenti quotidiani. 
 L’appello dei Vescovi è rivolto quindi al popolo di Dio, in 
quanto consacrato e guidato dallo Spirito Santo: è lo Spirito infatti 
a rinnovare la faccia della terra e da Lui viene l’impulso alla santità 
che urge nel cuore dei fedeli. 
 «La Chiesa Cattolica in Italia si riconosce in alcuni principi 
guida. 
 “L’unico modo che abbiamo per rispondere a questo male che 

si è preso tante vite è viverlo come un compito che ci coinvolge e ci ri-
guarda tutti come Popolo di Dio. Questa consapevolezza di sentirci parte 
di un popolo e di una storia comune ci consentirà di riconoscere i nostri 
peccati e gli errori del passato con un’apertura penitenziale capace di 
lasciarsi rinnovare da dentro. Tutto ciò che si fa per sradicare la cultura 
dell’abuso dalle nostre comunità senza una partecipazione attiva di tutti i 
membri della Chiesa non riuscirà a generare le dinamiche necessarie per 
una sana ed effettiva trasformazione” (PAPA FRANCESCO, Lettera al 
Popolo di Dio, 20 agosto 2018). 
 Tutta la comunità è coinvolta nel rispondere alla piaga degli abusi 
non perché tutta la comunità sia colpevole, ma perché di tutta la comunità 
è il prendersi cura dei più piccoli. Ogni qualvolta uno di loro viene ferito, 
tutta la comunità ne soffre perché non è riuscita a fermare l’aggressore o a 
mettere in pratica tutto ciò che si poteva fare per evitare l’abuso. Non si 
tratta però solo di fare il possibile per prevenire gli abusi: è richiesto un 
rinnovamento comunitario, che sappia mettere al centro la cura e la prote-
zione dei più piccoli e vulnerabili come valori supremi da tutelare. Solo 
questa conversione potrà permettere a tutta la comunità di vincere ogni 
silenzio, indifferenza, pregiudizio o inattività per diventare partecipazione, 
cura, solidarietà e impegno». 



Festa dei nonni 
 Venerdì prossimo 26 luglio la Chiesa ricorda i nonni di Gesù, i 
genitori della Vergine Maria, i santi Gioacchino e Anna: in questo tem-
po d’estate, tempo di vacanza per bambini, ragazzi e giovani, i nonni 
costituiscono spesso una risorsa preziosa per le famiglie, custodendo i 
piccoli e sovvenendo alle necessità che si presentano; ma anche se (e 
specialmente se) non fossero in grado di farlo, essi con le loro esigenze e 
difficoltà aiutano i figli e i nipoti a comprendere il mistero della vita e 
offrono loro la possibilità di esercitare l’amore concreto: è bello, anche 
se faticoso, portare  i bambini ad accorgersi e a prendersi cura dei nonni 
soli o malati, come gesto di riconoscenza per il bene da essi ricevuto. 
 La s. Messa delle ore 18 a s. Amanzio (preceduta sempre dal Ro-
sario alle 17.30) sarà dedicata alla preghiera e al ricordo dei nonni, figu-
re spesso fondamentali della nostra crescita umana e cristiana. 

Cinque Pietre in… concerto 
 All’interno della Rassegna Teatrale “Fidelitas” la Famiglia Maria-
na Cinque Pietre presenta un Concerto dal titolo “Qui per amore” nel 
quale presenteranno, con il loro stile di gioioso entusiasmo e con le pro-
prie canzoni e coreografie, la spiritualità del loro movimento.  
 Sarà una bella occasione per vivere una serata in cui l’anima e il 
corpo gioiscono insieme e scoprire che la festa nasce da dentro e non 
tanto dal di fuori. Ingresso libero. 

Rassegna teatrale “Fidelitas” 
 Ha preso il via ieri sera, sabato 20, la sempre interessante iniziati-
va della Compagnia “In...stabile” di Vitorchiano, che arricchisce cultu-
ralmente la proposta estiva del nostro paese; in questa settimana ci viene 
proposto un intenso programma di rappresentazioni, a partire da questa 
sera con la commedia “Morsi di luna nuova” di Erri De Luca ad opera 
della Compagnia Teatrale “La Quarta Quinta” di Roma; si prosegue 
martedì 23 con “Ascendente Cancro e la Compagnia SPQM di Roma; 
mercoledì 24, come scritto sopra, sarà la volta della Famiglia Mariana 
Cinque Pietre; giovedì 25 ci viene proposto “La Pazzia… conseguenza 
dell’equivoco” grazie alla Compagnia Teatrale di Tarquinia; venerdì 26 
tocca a “Dante...all’inferno” e saranno di scena “I Commediari” di Bo-
marzo; sabato 27 “Nu bambiniello e tre san Giuseppe” e domenica 28 
la stessa compagnia “In..stabile” presenterà “Vendesi bara anche a rate”. 

 TUTTI GLI SPETTACOLI HANNO INIZIO  
ALLE ORE 21 IN VIA GRAN SASSO (INGRESSO 5 EURO) 



 Non pensiamo dunque che il diavolo sia un 
mito, una rappresentazione, un simbolo, una figu-
ra o un’idea. Tale inganno ci porta ad abbassare 
la guardia, a trascurarci e a rimanere più esposti. 
Lui non ha bisogno di possederci. Ci avvelena con 
l’odio, con la tristezza, con l’invidia, con i vizi. E 
così, mentre riduciamo le difese, lui ne approfitta 
per distruggere la nostra vita, le nostre famiglie e 

le nostre comunità, perché «come leone ruggente va in giro cercando chi 
divorare» (1 Pt 5,8). 
 La Parola di Dio ci invita esplicitamente a «resistere alle insidie 
del diavolo» e a fermare «tutte le frecce infuocate del maligno» (Ef 6,16). 
Non sono parole poetiche, perché anche il nostro cammino verso la santi-
tà è una lotta costante. Chi non voglia riconoscerlo si vedrà esposto al 
fallimento o alla mediocrità. Per il combattimento abbiamo le potenti ar-
mi che il Signore ci dà: la fede che si esprime nella preghiera, la medita-
zione della Parola di Dio, la celebrazione della Messa, l’adorazione eu-
caristica, la Riconciliazione sacramentale, le opere di carità, la vita co-
munitaria, l’impegno missionario. Se ci trascuriamo ci sedurranno facil-
mente le false promesse del male, perché, come diceva il santo sacerdote 
Brochero: «Che importa che Lucifero prometta di liberarvi e anzi vi getti 
in mezzo a tutti i suoi beni, se sono beni ingannevoli, se sono beni avvele-
nati?» 
 La vita come “lotta” non è una immagine rassicurante, ma lo è la 
promessa di Gesù di essere con noi fino alla fine del mondo; a volte ci 
sentiamo stanchi e vorremmo riposare da questa lotta, vorremmo risolve-
re la questione con un semplice atto di volontà per poi rilassarci... pur-
troppo il diavolo non è un ostacolo da superare ma una potenza maligna 
determinata a rovinarci, ingannandoci anche attraverso una falsa sicurez-
za o una illusoria pace. A volte ci appare possibile trovare serenità dichia-
randoci sconfitti e accettando le condizioni umilianti che il diavolo ci im-
pone (rancore, invidia, lussuria, avarizia…) per trasformarci in strumenti 
del male; a volte cediamo al compromesso avvelenando con parole, azio-
ni e pensieri il bene che facciamo e gettando discredito sulla fede cristia-
na; a volte giustifichiamo i nostri peccati con la scusa di presunti diritti e 
con l’atteggiamento comune delle nostre società. 
 La lotta è per chi si ribella alla schiavitù e alla squalifica che il pec-
cato impone all’essere umano: l’invito a “rialzare il capo” è uno dei gesti 
profetici che Dio compie verso il suo popolo oppresso dai nemici, unito 
alla sua promessa più bella: “Non temere: io sono con te”. 



Domenica 21 luglio 
16^ DOMENICA 

DEL TEMPO ORDINARIO 
 
 

Marta lo ospitò. Maria ha scelto la 
parte migliore. 

11.30   ANTONIO E DOMENICA 
 
19.00  (Monast) PER LA PARROCCHIA 

Lunedì  22 luglio 
S. Maria Maddalena 

 
Ho visto il Signore e mi ha detto 

queste cose. 

18.00   

Martedì 23 luglio 
S. Brigida 

 
Chi rimane in me e io in lui porta 

molto frutto. 

 

Mercoledì 24 luglio 
 

Una parte del seme cadde sul 
terreno buono e diede frutto.  

18.00   

Giovedì 25 luglio 
S. Giacomo apostolo 

 
Il mio calice lo berrete. 

18.00  CARRER NICODEMO (MARIO) 
         Adorazione Eucaristica 

Venerdì 26 luglio 
Ss. Gioacchino e Anna 

 
Colui che ascolta la Parola e la 
comprende, questi dà  frutto.  

18.00   

Sabato 27 luglio 
 

Lasciate che l'una e l'altro cresca-
no insieme fino alla mietitura.  

18.00  (s. Maria)  MARIA, ATTILIO E 
MARIO 

            GIUSEPPINA E ANGELO 

Domenica 28 luglio 
17^ DOMENICA 

DEL TEMPO ORDINARIO 
 

Chiedete e vi sarà dato, cercate e 
troverete, bussate e vi sarà aper-

to. 

11.30   ANSELMI DANIELA 
 
19.00  (Monast) PER LA PARROCCHIA 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Sedicesima settimana del Tempo Ordinario e Quarta del Salterio 


